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LA FAMIGLIA AL CENTRO DELLA COMUNITA’ CRISTIANA   

Stiamo vivendo questo terzo anno sul tema 
della famiglia che il nostro vescovo ci ha 
suggerito; l’invito che ha dato il titolo al 
cammino di quest’anno, ricorderete suona 
così: Famiglia diventa anima del mondo. 
Che significa diventare l’anima del mondo? 
In questo periodo dell’anno ci sono quattro 
appuntamenti che ci aiutano in modo 
semplice a rispondere a questa domanda e 
insieme ci aiutano a continuare il nostro 
cammino come discepoli di Gesù. Il primo 
appuntamento è la Festa della famiglia, 
nell’ultima domenica di gennaio, e il titolo- 
invito scelto era: famiglia apri le tue porte. 
Solo le nostre famiglie si aprono agli altri, se 
sanno accogliere e condividere diventano un 
segno del vangelo di Gesù che aveva davvero 
un cuore aperto a tutti senza escludere 
nessuno. 
Il secondo appuntamento è la giornata per la 
vita, nella prima domenica di febbraio; 
anch’essa aveva un titolo-invito: famiglia 
ama e servi la vita. E’ un invito tutt’altro che 
scontato: siamo tutti capaci di amare la vita 
quando le cose vanno bene ma è più difficile 
nei momenti di difficoltà, quando dobbiamo 
rispettare la vita anche di chi ci è nemico o 
non sembra meritare il nostro aiuto e la nostra 
stima o quando dobbiamo avere uno spirito 
di servizio anche nei confronti di chi non ci 
darà nulla in cambio. Ma la vita non è nostra, 
e noi non siamo noi i padroni della vita di 
nessuno: la vita è sacra e Dio è il creatore di 
tutti. 
Il terzo appuntamento è la giornata diocesana 
della solidarietà. Si celebra la seconda 
domenica di febbraio ed ha quest’anno questo 
titolo-invito: famiglia costruisci un mondo 

solidale. La solidarietà è la capacità di 
accorgersi anche degli altri, delle loro 
difficoltà spirituali e materiali; è la decisione di 
fare qualcosa e di non dire: «Ci penserà 
qualcun altro..». In famiglia si impara a non 
chiudersi in se stessi, a non far finta di non 
vedere, cercando di “farsi vicini” a chi è 
accanto a noi, a chi è “prossimo”. 
Infine la giornata mondiale del malato, 
istituita dal papa Giovanni Paolo II, che cade 
il giorno 11 febbraio in ricordo 
dell’apparizione della Madonna a Lourdes. 
Anche per questa occasione l’invito è rivolto 
alla famiglia: famiglia promuovi la cura del 
malato, questo per ricordarci che la prima 
medicina, quando una persona è ammalata, 
sono le attenzioni e l’affetto dei suoi cari. 
Tante volte persone anziane e neanche troppo 
ammalate si lasciano andare perché si sentono 
inutili e sole. 
Accogliere, rispettare, condividere e prendersi cura 

sono i verbi del vangelo, sono i verbi che 

Gesù ha insegnato ai suoi discepoli. Ti 

chiediamo Signore di insegnarci ad accogliere 

ogni volta che vorremmo essere accolti; di 

rispettare e servire gli altri quando sentiamo il 

bisogno di essere rispettati; di condividere 

quando manchiamo del necessario e 

vorremmo che qualcuno divida con noi i suoi 

beni; di farci carico delle necessità e delle 

fragilità dei fratelli, così che quando anche noi 

ci troveremo nella fragilità, potremo davvero 

sperare di trovare fratelli e sorelle pronti a 

prendersi cura di noi. 

 
don Marco 



PREGHIERA DELLE FAMIGLIE OSPITALI 
 

«Perseverate nell’amore fraterno. Non dimenticate l’ospitalità; alcuni praticandola, 
hanno accolto degli angeli senza saperlo». (Eb 13, 1-2) 

Ti preghiamo Signore per le nostre famiglie e per tutte le famiglie del mondo: rendici famiglie 
ospitali, capaci di accogliere e di fare spazio a tutti: capaci di accogliere la vita che nasce e quella 
che ritorna a Te; capaci di accogliere il povero e l’anziano; lo straniero e la persona rifiutata. 
Fa’ che sappiamo accoglierci tra di noi dopo una incomprensione o dopo un litigio; che sappiamo 
accoglierci tra genitori e figli, tra giovani e anziani, tra fratelli e sorelle, anche quando scelte diverse 
ci allontanano e rischiano di dividerci. 
Rendici capaci di magnanimità e di perdono, donaci un cuore grande che sappia capire prima che 
giudicare, accogliere prima che tenere lontano, perdonare prima che “fare i conti”. 
Resta vicino a chi ha il cuore ferito, alle famiglie in difficoltà a quelle che soffrono, a quelle 
spezzate e a quelle che cercano di ricominciare. 
Fa’ che possiamo sperimentare la tua promessa: far entrare nelle nostre case la Tua stessa presenza 
attraverso l’ospitalità, presenza di angeli che siedono a tavola con noi, che mangiano il nostro 
pane, giocano con i nostri figli, asciugano le nostre lacrime. 
Donaci di essere accolti alla fine nella tua casa, nella grande famiglia dei tuoi figli, amati, perdonati 

e finalmente liberi da ogni male.  

ATTO DI COMUNIONE SPIRITUALE 
 

Queste parole sono state lette come 
preghiera prima della comunione durante la 
S. Messa della “Festa della famiglia” perchè 
tutti si potessero sentire in comunione, chi 
poteva accostarsi al sacramento e chi non 
era nelle condizioni di poterlo fare. 
 
Gesù mio credo che sei presente nel 
Santissimo Sacramento. 
Ti amo sopra ogni cosa e ti desidero nell’anima 
mia poichè ora non posso riceverti nella santa 
comunione,  
vieni almeno spiritualmente nel mio cuore  
da parte mia ti abbraccio e mi unisco a te. 
non permettere che io abbia mai a separarmi 
da te. 
AMEN 

Preghiera per la giornata della solidarietà 
Ricevi Signore le nostre paure e trasformale in 
fiducia. 
Ricevi Signore la nostra sofferenza e trasformala in 
crescita. 
Ricevi Signore le nostre crisi e trasformale in 
maturità. 
Ricevi Signore le nostre lacrime e trasformale in 
intimità. 
Ricevi Signore la nostra rabbia e trasformala in 
preghiera. 
Ricevi Signore il nostro scoraggiamento e 
trasformalo in fede. 
Ricevi Signore la nostra solitudine e trasformala in 
contemplazione. 
Ricevi Signore le nostre amarezze e trasformale in 
calma interiore. 
Ricevi Signore le nostre attese e trasformale in 
speranza. 
Ricevi Signore le nostre perdite e trasformale in 
risurrezione.  
(Da Preghiere di speranza. Testo di A.Pangrazzi) 

Appuntamenti al Teatro Delfino 
 

Cinemacaffè  Lunedi 9 febbraio ore 21: Mamma Mia   
 

Sabato 7 febbraio alle ore 21 spettacolo di improvvisazione teatrale  : 
"La solidarietà non si improvvisa" del gruppo Teatribù. 

Il ricavato sarà destinato alla Misericordia Milano Sant'Ambrogio per il finanziamento 
della mensa dei poveri “Pane quotidiano” gestita dai frati al Rosetum.  

 

Primo Festival Nazionale Zonapalco: Concorso teatrale per compagnie amatoriali 
14 Febbraio ore 21  Affarista Mercadet di Honorè de Balzac 
21 Febbraio ore 21  Le voci di dentro di Eduardo De Filippo 

       14 Marzo ore 21   Nuvole di Roberto Rossetto 



Volontario? Sì, grazie! 
 

Percorso di sensibilizzazione e orientamento  
Giovedì 12 e 19 febbraio 2009, dalle ore 21 alle 23, Teatro Delfino - Via Dalmazia 11 
 

Dalla riflessione comune tra i volontari e gli operatori di alcune realtà associative del 
territorio e l'Unità Pastorale Forlanini è emersa l'esigenza di promuovere e costruire un 
percorso di sensibilizzazione e di orientamento al volontariato rivolto agli abitanti della 
nostra Zona.  
L'obiettivo del percorso è quello di rilanciare il valore dell'essere volontario all'interno dei 
servizi di accoglienza e di prossimità del nostro territorio, suscitando un rinnovato desiderio 
di vivere un'esperienza di volontariato in un contesto ricco e stimolante. 
 

⇒ Giovedì 12 febbraio 2009 
Il volontariato: occasione di sviluppo del territorio?  
 

Introduzione a cura di don Sandro Dozzi (Decano dell’UPF) 
Essere volontari oggi a cura del dott. Giovanni Valtolina (Docente di Psicologia Univ.Catt.) 
Cittadinanza sociale: per una comunità attenta al bene comune a cura di Franco 
Vernò (Esperto di processi e strumenti per i programmatori locali) 
 

⇒ Giovedì 19 febbraio 2009 
La mia associazione è la più bella 
 

Introduzione a cura di don Augusto Bonora (Presidente Ass. “La Grangia” di Monluè) 
Presentazione di alcune realtà di volontariato del territorio 
Rilevamento dei bisogni del territorio—presentazione di una indagine svolta tra le realtà del 
volontariato, conduce Elena Dottore (Presidente Ass. “La Nostra Comunità”) 
 

⇒ Sabato 21 febbraio 2009 
Avanti, entra! Le porte sono aperte ... 
Ore 9.30—12.30 
Giornata dedicata alla visita e alla conoscenza diretta di alcune realtà di volontariato 
del territorio. 
 

Come raggiungerci 
 

Area Anziani: Caritas - Servizi di Prossimità - Via Salomone, 23 - Milano 
 

Area Disabili: Associazione "La Nostra Comunità" e Cooperativa Sociale "Lo Specchio" - 
Via Zante, 36 - Milano 

 

Area Minori: Doposcuola parrocchiale Presso Parrocchia Sacro Cuore  
in Ponte Lambro - Milano  

 

Area Stranieri: Associazione "La Grangia di Monluè" Via Monluè, 87 - Milano 
 

Per iscrizioni e informazioni: 
 
 

Associazione "La Grangia di Monluè" telefono: 02.70102929; e-mail: lagrangia@tiscali.it 
 

Associazione "La Nostra Comunità" telefono: 02.715535; e-mail: la.nostra.comunita@infinito.it 
 

Caritas Unità Pastorale Forlanini telefono: 02.58016132;e-mail:forlanini.ambrosiana@caritas.it 



Per comunicare con la Parrocchia: 
don Marco Bove tel. 02 714646 
don Augusto Bonora tel. 02 714646 
don Bernardo Gallazzi tel. 02 7385395 

Sito Internet:  www.sannicolao.it 

sono tornati alla Casa del Padre 
Luisa  Sabattini in Tuosto 
Roberta  Zannin in Piccininno 
Luigi Giovanni Papetti 
Antonio  Sinatra 
Domenico  Ravanetti 
Maria Teresa  Mainardi ved. Carlisi 
Enrica  Beltrami ved. Campelli 

ha ricevuto il battesimo 
 

Beatrice  Orlotti 
Jennifer  Maria Parisi 

PER NON SMETTERE MAI DI EDUCARCI 
 

La vita dell’oratorio ed i suoi percorsi educativi continuano anche sotto l’acqua, in mezzo alla 
neve, … 
Gli incontri di catechesi per tutte le età seguono il loro ritmo settimanale, e talvolta vivono il 
cambio marcia di qualche iniziativa speciale, perché non capiti di addormentarsi o annoiarsi. 
Le attività sportive lottano con i campi innevati, i rinvii e le influenze, ma rimangono ambito 
privilegiato di incontro e festa per i ragazzi. 
I giochi del sabato, le merende speciali della domenica, ed ogni altra occasione gratuita di incontro 
aiuta nell’attesa dei bei pomeriggi soleggiati da trascorrere in cortile. 
… e tutto questo non può non coinvolgere i genitori dei ragazzi (ma anche i nonni e le tate!). 
Quante strade fatte per andare avanti e indietro ad accompagnare i figli, quanti sforzi per 
indirizzare a scelte giuste i figli, quanta fatica spesa per intessere relazioni costruttive, e, perché 
no?, quante domande circa la propria fede quando intravvediamo quella dei nostri figli. 
La comunità cristiana, di cui i genitori sono parte viva e vitalizzante, non può non scegliere di 
accompagnare questo impegno educativo genitoriale e anche in collaborazione con altre agenzie 
educative propone interessanti (almeno così mi pare) percorsi ed occasioni di maturazione e 
crescita. 
I percorsi vogliono rispondere ad esigenze diverse: far conoscere i percorsi dei ragazzi, offrire un 
aiuto all’esercizio della genitorialità, stimolare un incontro con il vangelo. 
Alla mattina di quattro domeniche ci troviamo per proporre un confronto ed una riflessione a 
partire dal testo delle beatitudini, nelle prime due domeniche abbiamo visto la possibilità di essere 
operatori di pace e puri di cuore, domenica 22 febbraio ci chiederemo se possiamo essere beati 
perché consolati, concluderemo poi il percorso a maggio. 
Alcuni appuntamenti aiuteranno ad essere genitori attenti: venerdì 6 febbraio con l’aiuto di esperti 
del centro sportivo italiano proveremo a chiederci quale stile possa avere un “genitore a bordo 
campo”, quanti di noi vivono con passione le imprese del proprio figlio, ma quanto rischiamo di 
essere poco attenti all’essere anche in quei frangenti educatori. 
Ad aprile (16 e 23) e in maggio (7 e 14) proveremo a cimentarci con il problema delle regole, lo 
faremo con l’aiuto di una equipe di psicologi e confrontandoci con tutti coloro che partecipano ai 
percorsi educativi dei ragazzi (scuola, società sportiva, “tempo e poi”). 
Non mancheranno occasioni per tener viva la nostra attenzione rispetto al percorso dei nostri 
figli, alle iniziative di cui saranno protagonisti. 
Troppo, troppo poco? Occasioni, a ciascuno il compito di vagliare le diverse proposte e di sentirsi 
interpellato per costruire un domani migliore per i propri figli. 

Don Bernardo 

 CENA CONDIVISA 
Sabato 14 febbraio alle ore 19.30 “Cena condivisa”, una occasione per stare insieme e per 
finanziare le opere di risistemazione dell’Oratorio.  
Iscrizioni in segreteria ogni giorno, dalle 16.00 alle 19.00.  Costo 15 € adulti, 7 € bimbi.  


